
DOMANDA di AMMISSIONE alla associazione senza fini di lucro

ITALVAPORE - Associazione Toscana Treni Storici 
      

Il sottoscritto............................................... nato a…………............. il…............…
cod. fisc. ............................. residente in………..............…..via…….…................. 
tel. ………………………

chiede 

      

di essere ammesso all’Associazione culturale senza fini di lucro Italvapore – Associazione Toscana 
Treni Storici. A questo proposito dichiara di aver preso visione dello Statuto e di accettarne 
integralmente ed incondizionatamente il contenuto. Dichiara altresì di aver corrisposto la somma di 
€ 50,00= (quota associativa + quota annuale) mediante versamento sul c/c postale n. 14208508 e di 
inviare due fotografie formato tessera per il tesserino personale di riconoscimento che, una volta 
rilasciato, si impegna a custodire diligentemente. 

Si dichiara quindi disponibile ad attivarsi per il raggiungimento degli scopi associativi, indicati 
nell’att. 2 dello Statuto e qui di seguito riportati:  

  

  ”a) il recupero, il restauro e il mantenimento in esercizio deI materiale rotabile ferroviario di  
carattere storico; 
      b) lo studio e la divulgazione della storia dei trasporti ferroviari, anche attraverso 
l’organizzazione e la pubblicizzazione di treni storici, mostre, convegni o dibattiti e la 
predisposizione di pubblicazioni, nonché quant’altro venga ritenuto a tal fine opportuno; 
      c) la promozione e l’organizzazione di quanto occorrente per l’utilizzazione del materiale  
storico ferroviario, anche attraverso la collaborazione, sia con le Ferrovie dello Stato, sia con altri  
soggetti, siano essi pubblici o privati, che siano interessati alla salvaguardia e all’utilizzazione 
concreta del materiale storico ferroviario.
      d) l’istruzione di chi non sia in possesso di conoscere tecniche o storiche particolari, in modo 
tale da potergli consentire di attivarsi fattivamente per il raggiungimento degli scopi associativi”.  
Con 1’ammissione all’Associazione, che diverrà efficace con il provvedimento favorevole del 
Comitato direttivo, in conformità a quanto previsto dall’art. 3 dello Statuto, si impegna a rispettare 
integralmente il seguente   



Regolamento operativo         

      Art. 1.- L’associato è tenuto a prestare la propria attività nell’ambito dell’associazione, sulla 
base e nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente.

      Art.  2.-  L’esercizio  di  eventuale  attività  operativa  è  subordinato  al  parere  favorevole  e 
revocabile del Comitato direttivo, nonché al gradimento delle F.S. L’elenco dei soci operativi viene 
periodicamente aggiornato e trasmesso alle F.S.  

      Art. 3.- L’eventuale attività che venga svolta in ambito F.S. dovrà conformarsi a quanto previsto 
nell’apposita convenzione sottoscritta dall’Associazione e dalla F.S.. Lo svolgimento dell’eventuale 
attività in ambito F.S. è subordinato alla sottoscrizione dell’apposita dichiarazione liberatoria.   

     Art. 4.- L’associato non potrà svolgere attività per le quali è richiesta una specifica abilitazione. 
In  assenza  dell’abilitazione  stessa,  rilasciata  dalle  competenti  strutture  della  F.S.  o  dalla  stessa 
riconosciuta valida.   

     Art. 5.- Il possesso della tessera associativa non legittima in alcun modo l’ingresso in ambienti 
ferroviari normalmente non accessibili al pubblico.   

     Art. 6.- L’attività dell’associato e gratuita, salvo l’eventuale rimborso delle spese sostenute che 
venga riconosciuto dal Comitato direttivo, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto. 

     Art.  7.-  L’associato  è  tenuto  a  rispettare  gli  impegni  presi  con l’Associazione  ed  eventuali 
soggetti terzi e si obbliga a rilevare indenne 1’Associazione da ogni responsabilità, azione, ragione 
o pretesa che dovesse essere  avanzata  da chiunque venga danneggiato a  qualsiasi  titolo,  anche 
indirettamente, in conseguenza del suo diretto operato.   

    Art.  8.-  L’associato  si  impegna  a  custodire  diligentemente  il  proprio  documento  di 
riconoscimento e a non farne uso per scopi diversi dalle finalità dell’Associazione. Il documento 
dovrà essere riconsegnato nell’ipotesi di perdita della qualifica di socio.   

    Art. 9.- L’associato accetta che ogni controversia in ambito associativo che dovesse a qualsiasi 
titolo riguardarlo venga decisa dai sindaci arbitri, cosi come indicati nell’art. 9 dello Statuto. 

  

Firenze, li.......................................

(firma) ..................................................
  

Il Comitato direttivo, vista la su estesa domanda, visto il regolare adempimento di tutte le formalità 
prescritte dallo Statuto per 1’ammissione all’Associazione, nella riunione del……...…..delibera di 
associare  il  sig.  .............………….........  all’Associazione,  attribuendogli  il  numero…….....  del 
registro degli associati.  

  

Firenze,li.................................       Il Presidente.........................................
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